


 

 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
(2.1.1) 

Il PSC è specifico per ogni singolo cantiere temporaneo o mobile e di concreta fattibilità,  conforme alle prescrizioni 
dell’art.15 del D.Lgs.81-2008 le cui scelte progettuali ed organizzative sono effettuate in fase di progettazione dal 

progettista dell’opera in collaborazione con il CSP. 

 

IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA 
(2.1.2) 

 
Indirizzo del cantiere  
(a.1) 

Via: Località Barrabisa / Porto Pollo 

Comune.: PALAU 

C.A.P.: 7020 

Provincia: SS 

 
Descrizione del contesto in cui 
è collocata l’area di cantiere  
(a.2) 
 

Le zone di intervento sono aree dunali e retrodunali, essendo il tema del 
lavoro la messa in sicurezza dei percorsi che conducono dai parcheggi alle 
spiaggie e il ripristino delle opere di protezione delle dune.  
 

 
Descrizione sintetica dell’opera 
con particolare riferimento alle 
scelte progettuali, 
architettoniche, strutturali e 
tecnologiche  
(a.3) 

Il Comune di Palau  intende aderire all’avviso pubblico LavoRAS 2024 
proponendo interventi che riguardino, rispetto al catalogo A allegato 
all’avviso, il settore di intervento n. 1 - “Ambiente, compresi i litorali e le aree 
umide, e dissesto idrogeologico”, in dettaglio l’ambito di intervento 1.1 
“Progetti di valorizzazione e messa in sicurezza del patrimonio ambientale, 
incremento del patrimonio boschivo e/o sistemazione di aree di particolare 
pregio ambientale”.  
 
In particolare, sono state individuati interventi di messa in sicurezza dei 
percorsi e opere di protezione presso le dune della spiaggia di Foce del Liscia 
/ Barrabisa. Sono stati individuati tre percorsi che dai parcheggi conducono 
alle dune, e che necessitano di una revisione e di sostituzione degli elementi 
perché marcescenti, rotti ed in alcuni casi assenti. Inoltre, si propone la 
sostituzione di alcuni elementi della staccionata lungo l’istmo che conduce 
alla c.d.Isola dei Gabbiani.  
 

 
Individuazione dei soggetti con 
compiti di sicurezza  
(b) 
 

Committente: Committente 
Cognome e nome: Tiveddu Giovanni 
Indirizzo:    
Cod.fisc.:  
tel.:  
mail:  

 
 

 Direttore dei lavori 
 Cognome e nome: Geom. Pala Giovanni Antonio 
 Indirizzo:  -   
 Cod.fisc.:  
 tel.:  
 mail:  
  



 

 

 Progettista 
 Cognome e nome: Arch. Pini Eleonora 
 Indirizzo:  -   
 Cod.fisc.:  
 tel.:  
 mail:  
  
 Responsabile dei lavori 
 Cognome e nome: Arch. Tiveddu Giovanni 
 Indirizzo: Piazza Popoli d'Europa 1 -7020 PALAU  
 Cod.fisc.:  
 tel.: 0789770851 
 mail: lavoripubblici@palau.it 
  
 Coordinatore sicurezza in fase di progettazione 
 Cognome e nome: Arch. Pini Eleonora 
 Indirizzo:  -   
 Cod.fisc.:  
 tel.:  
 mail:  
  
 Coordinatore sicurezza in fase di esecuzione 
 Cognome e nome: Arch.  Pini Eleonora 
 Indirizzo:  -   
 Cod.fisc.:  
 tel.:  
 mail:  
  
  

 

  



 

 

IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI 

(2.1.2 b) 
(Aggiornamento da effettuarsi nella fase esecutiva a cura del CSE quando in possesso dei dati) 

 
 

IMPRESA ESECUTRICE N.: 1 - Impresa esecutrice 

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal 
soggetto 

Soggetti incaricati per 
l’assolvimento dei compiti ex art. 

97  in caso di subappalto 

Nominativo: Impresa esecutrice 
indirizzo:  
cod.fisc.:  
p.iva:  
nominativo datore di lavoro:  
  

  

 
  



 

 

INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL’AREA DI CANTIERE 
(2.1.2 d.2; 2.2.1;  2.2.4) 

 

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

MISURE DI COORDINAMENTO 

Caratteristiche 
CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CANTIERE Fossati TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  

  

• W008 - Pericolo caduta 
con dislivello 
(Segnaletica) 

 

•  Gli escavatori destinati agli scavi e lavori in prossimità dei fossati devono essere dotate di strutture di protezioni in caso di 
ribaltamento (ROPS). E' responsabilità del datore di lavoro vigilare affinché i lavoratori addetti indossino le cinture di sicurezza. 

•  Il traffico dei mezzi d'opera dovrà essere regolamentato mediante l'installazione si segnaletica con limite di velocità in prossimità del 
fossato. 

•  L'impresa appaltatrice dovrà realizzare adeguate opere provvisionali atte a proteggere la caduta dei lavoratori 
 

 

Rischi trasmessi dall'ambiente esterno al cantiere 
CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CANTIERE Strade TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  

  

• P001 - Divieto generico 
(Segnaletica) 

• P004 - Divieto di 
transito ai pedoni 
(Segnaletica) 

• W001 - Pericolo 
generico (Segnaletica) 

• W015 - Pericolo di 
carichi sospesi 
(Segnaletica) 

 

•  I Conducenti dei mezzi in ingresso ed uscita dal cantiere dovranno prestare la massima attenzione e procedere a bassa velocità. Per 
tutta la durata dei lavori, l’impresa affidataria dovrà garantire:- Una continua pulizia della sede stradale dai detriti del cantiere;- La 
presenza, a distanza idonea, di cartelli indicanti pericolo;- La presenza di un addetto che consenta l’effettuazione in sicurezza delle 
manovre di ingresso e uscita dal cantiere. 

•  L'impresa affidataria dovrà richiedere permesso anticipato con indicazioni delle fasce orarie per la chiusura al traffico veicolare 
pubblico al comune di competenza. 

•  La recinzione di cantiere confinante con strade e/o marciapiedi dovrà essere di materiale fisso (es. pannelli, reti in ferro) e dovrà 
segnalare le presenza di pericoli. 

•  Le aree di cantiere confinanti con strade dovranno essere dotate di illuminazione notturna e idonea segnaletica. 

•  Le zone di accesso al cantiere dovranno essere regolamentate dalla presenza di segnaletica conforme al codice della strada. L'impresa 
addetta all'allestimento della recinzione dovrà esplicitare nel POS la modalità di installazione della segnaletica. 

 

 

Rischi trasmessi dalle lavorazioni all'ambiente esterno 
CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CANTIERE Spiagge  TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  

   
•  Il rumore verso l'esterno dovrà essere contenuto entro i limiti stabiliti dalla classificazione acustica del Comune. Nel caso tali limiti non 

possano essere rispettati, l'impresa affidataria dovrà richiedere deroga agli uffici competenti. 
•  Le attività nei cantieri sono consentite nei giorni feriali nelle ore8.00 â€� 12.30 e 14.00 â€�19.00 e nei giorni prefestivi 9.00 - 13.00 
 

 

 
 



 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
(2.1.2.d 2; 2.2.2, 2.2.4) 

 

SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

MISURE DI COORDINAMENTO 

Infrastrutture 
CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CANTIERE Aree di deposito materiali TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  

    

 

CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CANTIERE Rifiuti di cantiere TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  

    

 



 

 

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI 
(2.1.2.d 3; 2.2.3; 2.2.4) 

I rischi affrontati in questa sezione del PSC, oltre a quelli particolari di cui all’allegato XI del decreto 81/08, saranno quelli elencati al punto 2.2.3 dell’allegato XV, ad esclusione di 
quelli specifici propri delle attività delle singole imprese (2.1.2 lett. d) e 2.2.3). Andrà compilata una scheda per ogni lavorazione, analizzando tutti gli elementi della prima 
colonna sviluppando solo quelli pertinenti alla lavorazione a cui la scheda si riferisce. 

 

ALLESTIMENTO CANTIERE - Lavorazione: Allestimento di depositi  
Il lavoro consiste nel delimitare le aree per: stoccaggio dei materiali da montare, stoccaggio dei materiali di risulta delle lavorazioni da portare in discarica, 
eventuali lavorazioni prefabbricate fuori opera. 
 
Fasi previste: Gli operatori provvederanno a pulire dalla vegetazione l'area dello stoccaggio e dello assemblaggio. Le aree saranno segnalate e delimitate 
opportunamente. 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  
RISCHI IN RIFERIMENTO 

ALLE LAVORAZIONI 
SCELTE PROGETTUALI ED 

ORGANIZZATIVE PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE MISURE DI COORDINAMENTO 

Tagli 
 

  •  Guanti per rischi meccanici 
(DPI) 

 

 

Scivolamenti 
 

  •  Scarpa S2 (DPI) 
 

•  I depositi momentanei devono consentire la agevole esecuzione 
delle manovre e dei movimenti necessari per lo svolgimento del 
lavoro 

•  Nel caso di impossibilità di organizzare un'area di stoccaggio e 
deposito del materiale di risulta all'esterno dell'area di lavoro, 
dovrà essere individuata una specifica zona all'interno; tale zona 
dovrà essere segnalata e protetta nonchè spostata di volta in 
volta 

•  Sopra i ponti di servizio e sulle impalcature in genere è vietato 
qualsiasi deposito, eccetto quello temporaneo dei materiali ed 
attrezzi necessari ai lavori (Art. 124, comma 1, D.Lgs. 81/08) 

 

Urti e compressioni 
 

    

  



 

 

RIPRISTINO STACCIONATE - Lavorazione: Ripristino staccionate  
L’attività lavorativa riguarda la realizzazione di staccionata in legno. 
Per lo svolgimento dell’attività lavorativa vengono utilizzate attrezzature di uso comune ed attrezzature speciali per il taglio di travi e pannelli in legno e per il 
loro assemblaggio. 
 
Si prevede la posa in opera di corrimano in legno e di corda per collegare i pali. 
 
 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  
RISCHI IN RIFERIMENTO 

ALLE LAVORAZIONI 
SCELTE PROGETTUALI ED 

ORGANIZZATIVE PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE MISURE DI COORDINAMENTO 

CADUTA DALL'ALTO 
 

   

•  Nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore a m 2, sono allestite 
idonee opere provvisionali dotate di parapetti regolamentari atte 
ad eliminare il pericolo di caduta di persone e di cose. 

•  Non usare abitualmente le scale come postazioni di lavoro ma 
solo per raggiungere attrezzature più idonee o piani di lavoro 
sopraelevati.  

•  Sono evitati cumuli di materiali sui ponti. 

•  Viene controllata frequentemente l'integrità delle opere 
provvisionali. 

 

Inalazione polveri 
 

  •  Semimaschera filtrante per 
polveri FF P3 (DPI) 

 

 

Postura 
 

   •  Sono previste idonee interruzioni periodiche di lavoro per evitare 
posture fisse sedute. 

 

Urti e compressioni 
 

  •  Elmetti di protezione (DPI) 
 

•  E' obbligatorio lasciare pavimenti e passaggi sgombri da 
attrezzature o materiali. 

•  E’ vietato lasciare incustoditi strumenti se non preventivamente 
disabilitati nel funzionamento o mezzi pericolosi, in quanto vi è 
pericolo che qualcuno ne entri in contatto. 

•  Muoversi e manovrare gli attrezzi con attenzione per evitare 
impatti accidentali. 

 

Punture 
 

  •  Guanti per rischi meccanici 
(DPI) 

 

•  Prestare attenzione soprattutto durante il carico, lo scarico e la 
movimentazione di materiali ed attrezzature di lavoro, ogni volta 
che si maneggia materiale scabroso in superficie (legname, 
punesse, oggetti taglienti ecc.) e quando si utilizzano attrezzi 
(taglierina, martello, cutter , ecc.). 

 

RISCHIO DI INCENDIO O 
ESPLOSIONE CONNESSI CON 
LAVORAZIONI E MATERIALI 
PERICOLOSI UTILIZZATI IN 
CANTIERE 
 

   
•  E’ fatto divieto di fumare ed usare fiamme libere all'interno della 

struttura ed in prossimità di materiali combustibili. 
•  Provvedere ad allontanare i rifiuti prodotti dalle lavorazioni. 

 



 

 

Scivolamenti 
 

  •  Scarpa S2 (DPI) 
 

•  Evitare l’accumulo di trucioli e polveri di legno nell'area di lavoro. 

•  Fare attenzione negli spostamenti nel cantiere e tenere pulito e 
in ordine il luogo di lavoro 

 

Proiezione di schegge 
 

  •  Occhiali monoculari (DPI) 
 

 

Tagli 
 

  
•  Elmetti di protezione (DPI) 

•  Guanti per manipolazione 
coltelli (DPI) 

 

•  E' obbligatorio lasciare pavimenti e passaggi sgombri da 
attrezzature o materiali. 

•  E’ vietato lasciare incustoditi strumenti se non preventivamente 
disabilitati nel funzionamento o mezzi pericolosi, in quanto vi è 
pericolo che qualcuno ne entri in contatto. 

•  Muoversi e manovrare gli attrezzi con attenzione per evitare 
impatti accidentali. 

 

  



 

 

RIPRISTINO STACCIONATE - Lavorazione: Trattamento protettivo pali  
Il lavoro consiste nel trattamento finale degli elementi in legno con impregnante protettivo per legno neutro o colorato 
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  
RISCHI IN RIFERIMENTO 

ALLE LAVORAZIONI 
SCELTE PROGETTUALI ED 

ORGANIZZATIVE PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE MISURE DI COORDINAMENTO 

Scivolamenti 
 

  •  Scarpa S2 (DPI) 
 

 

Punture 
 

  •  Guanti per rischi meccanici 
(DPI) 

 

•  Prestare attenzione soprattutto durante il carico, lo scarico e la 
movimentazione di materiali ed attrezzature di lavoro, ogni volta 
che si maneggia materiale scabroso in superficie (legname, 
punesse, oggetti taglienti ecc.) e quando si utilizzano attrezzi 
(taglierina, martello, cutter , ecc.). 

 

RISCHIO DI INCENDIO O 
ESPLOSIONE CONNESSI CON 
LAVORAZIONI E MATERIALI 
PERICOLOSI UTILIZZATI IN 
CANTIERE 
 

   
•  E’ fatto divieto di fumare ed usare fiamme libere all'interno della 

struttura ed in prossimità di materiali combustibili. 
•  Provvedere ad allontanare i rifiuti prodotti dalle lavorazioni. 

 

Allergie 
 

    

Getti e schizzi 
 

  •  Guanti per agenti chimici e 
battereologici (DPI) 

 

•  E’ fatto divieto di fumare ed usare fiamme libere all'interno della 
struttura ed in prossimità di materiali combustibili. 

•  Provvedere ad allontanare i rifiuti prodotti dalle lavorazioni. 
 

Spruzzi di liquido 
 

  •  Guanti per agenti chimici e 
battereologici (DPI) 

 

•  E’ fatto divieto di fumare ed usare fiamme libere all'interno della 
struttura ed in prossimità di materiali combustibili. 

•  Provvedere ad allontanare i rifiuti prodotti dalle lavorazioni. 
 

  



 

 

RIPRISTINO ELEMENTI DELLE PASSERELLE - Lavorazione: Ripristino pavimentazione percorsi.  
L’attività lavorativa riguarda il ripristino delle tavole della pavimentazione. 
Per lo svolgimento dell’attività lavorativa vengono utilizzate attrezzature di uso comune ed attrezzature speciali per il taglio di travi e pannelli in legno e per il 
loro assemblaggio. 
 
Per il ripristino delle pedane dei camminamenti è prevista la posa in opera di tavole opportunamente sagomate.  
 

TAVOLE E DISEGNI TECNICI ESPLICATIVI  
RISCHI IN RIFERIMENTO 

ALLE LAVORAZIONI 
SCELTE PROGETTUALI ED 

ORGANIZZATIVE PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE MISURE DI COORDINAMENTO 

CADUTA DALL'ALTO 
 

   

•  Nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore a m 2, sono allestite 
idonee opere provvisionali dotate di parapetti regolamentari atte 
ad eliminare il pericolo di caduta di persone e di cose. 

•  Non usare abitualmente le scale come postazioni di lavoro ma 
solo per raggiungere attrezzature più idonee o piani di lavoro 
sopraelevati.  

•  Sono evitati cumuli di materiali sui ponti. 

•  Viene controllata frequentemente l'integrità delle opere 
provvisionali. 

 

Inalazione polveri 
 

  •  Semimaschera filtrante per 
polveri FF P3 (DPI) 

 

 

Postura 
 

   •  Sono previste idonee interruzioni periodiche di lavoro per evitare 
posture fisse sedute. 

 

Urti e compressioni 
 

  •  Elmetti di protezione (DPI) 
 

•  E' obbligatorio lasciare pavimenti e passaggi sgombri da 
attrezzature o materiali. 

•  E’ vietato lasciare incustoditi strumenti se non preventivamente 
disabilitati nel funzionamento o mezzi pericolosi, in quanto vi è 
pericolo che qualcuno ne entri in contatto. 

•  Muoversi e manovrare gli attrezzi con attenzione per evitare 
impatti accidentali. 

 

Punture 
 

  •  Guanti per rischi meccanici 
(DPI) 

 

•  Prestare attenzione soprattutto durante il carico, lo scarico e la 
movimentazione di materiali ed attrezzature di lavoro, ogni volta 
che si maneggia materiale scabroso in superficie (legname, 
punesse, oggetti taglienti ecc.) e quando si utilizzano attrezzi 
(taglierina, martello, cutter , ecc.). 

 

RISCHIO DI INCENDIO O 
ESPLOSIONE CONNESSI CON 
LAVORAZIONI E MATERIALI 
PERICOLOSI UTILIZZATI IN 
CANTIERE 
 

   
•  E’ fatto divieto di fumare ed usare fiamme libere all'interno della 

struttura ed in prossimità di materiali combustibili. 
•  Provvedere ad allontanare i rifiuti prodotti dalle lavorazioni. 

 

Scivolamenti 
 

  •  Scarpa S2 (DPI) 
 

•  Evitare l’accumulo di trucioli e polveri di legno nell'area di lavoro. 

•  Fare attenzione negli spostamenti nel cantiere e tenere pulito e 
in ordine il luogo di lavoro 

 



 

 

Proiezione di schegge 
 

  
•  Guanti per manipolazione 

coltelli (DPI) 
•  Occhiali monoculari (DPI) 

 

 

Tagli 
 

  
•  Guanti per manipolazione 

coltelli (DPI) 
•  Occhiali monoculari (DPI) 

 

 



 

 

INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI 
(2.1.2 lett. e) e lett. i); 2.3.1;2.3.2; 2.3.3) 

 

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 
(il tempo in relazione alla complessità del progetto può essere espresso in gg, sett., o inizialmente anche in mesi salvo 

successivo dettaglio) 

ENTITA’ PRESUNTA DEL CANTIERE ESPRESSA IN UOMINI GIORNO : 0 

 
Attività Durata Giorno Inizio Giorno fine 

ALLESTIMENTO CANTIERE 1 g  

   Allestimento di depositi 1 g 12/09/2024 12/09/2024 

RIPRISTINO STACCIONATE 220 g  

   Ripristino staccionate 210 g 12/10/2024 09/05/2025 

   Trattamento protettivo pali 10 g 02/10/2024 11/10/2024 

RIPRISTINO ELEMENTI DELLE PASSERELLE 21 g  

   Ripristino pavimentazione percorsi. 21 g 13/09/2024 03/10/2024 



 

 

Vi sono interferenze tra le lavorazioni:   Sì  No 
(anche da parte della stessa impresa o lavoratori autonomi) 
 

N FASE INTEFERENZA LAVORAZIONI Sfasamento 
Spaziale 

Sfasamento 
Temporale PRESCRIZIONI OPERATIVE 

1 •  Ripristino pavimentazione percorsi. 
•  Trattamento protettivo pali 

 

  
Le imprese esecutrici dovranno 
coordinarsi per eseguire le lavorazioni in 
luoghi diversi 

 
 

N Misure preventive e protettive da attuare Dispositivi di protezione da 
adottare Soggetto attuatore 

1 

•  Vietato l'accesso alle persone non autorizzate 
(Segnaletica) 

•  Predisporre idonea segnaletica e recintare, anche 
provvisioriamente e per tutta la durata 
dell'interferenza, le zone di pericolo. (Prescrizioni) 

•  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai 
lavoratori non addetti. (Prescrizioni) 

•  Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni devono 
indossare i dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie. (Prescrizioni) 

•  W002 - Pericolo materiale esplosivo (Segnaletica) 
•  L'impresa esecutrice deve curare la formazione e 

informazione per i lavoratori concernente i rischi di 
interferenza specifici; i responsabili delle imprese 
devono viglilare sulla corretta applicazione delle misure 
di coordinamento. (Prescrizioni) 

•  Tutti i lavoratori addetti alle lavorazioni interferenti 
dovranno indossare gli otoprotettori nei periodi di 
maggiore esposizione. (Prescrizioni) 

•  Pericolo caduta materiali (Segnaletica) 
•  Dovrà essere interdetto l'accesso e il transito ai 

lavoratori non addetti alle lavorazioni interferenti. 
(Prescrizioni) 

•  La salita e discesa dei materiali devono essere 
coordinate da personale a terra. (Prescrizioni) 

 

•  Elmetti di protezione 
•  Semimaschera filtrante per 
polveri FF P3 

 

•  Impresa esecutrice 
 



 

 

 

PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS 
(2.1.3) 

 
Vanno indicate, ove il coordinatore lo ritenga necessario per una o più specifiche fasi di lavoro, eventuali procedure 
complementari o di dettaglio da esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice. Tali procedure, normalmente, non devono 
comprendere elementi che costituiscono costo della sicurezza e vanno successivamente validate all’atto della verifica 
dell’idoneità del POS. 
 
Sono previste procedure:  Sì  No 
 



 

 

 
MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL’USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 
SCHEDA  N°  

Non sono previste misure di coordinamento relativo all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, 
infrastrutture, mezzi di protezione collettiva 

 
MODALITA’ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO 

(2.1.2 lett. g); 2.2.2 lett.g) ) 
Individuare tempi e modalità della convocazione delle riunioni di coordinamento nonché le procedure che le imprese devono attuare 

per garantire tra di loro la trasmissione delle informazioni necessarie ad attuare la cooperazione in cantiere. 

 
L'organizzazione per la cooperazione  e il coordinamento tra i datori di lavoro, compresi i lavoratori 
autonomi, dovrà avvenire per mezzo di riunioni di coordinamento convocate dal CSE, con periodicità 
stabilite dallo stesso in funzione delle esigenze di cantiere. 
Prima del loro ingresso in cantiere le imprese esecutrici dovranno fornire al CSE il nominativo di un preposto 
al quale il CSE si rivolgerà per eventuali comunicazioni in assenza del datore di lavoro. Il nominativo del 
preposto dovrà essere indicato nel POS di ogni impresa. 
Alle imprese e lavoratori autonomi sarà consegnato il Piano di sicurezza e coordinamento prima del loro 
ingresso in cantiere. 
All'inizio di ogni fase lavorativa il CSE dovrà effettuare un sopralluogo per accertarsi della completa 
installazione delle opere provvisionali e il mantenimento in sicurezza delle stesse. 
Il sopralluogo sarà verbalizzato dal coordinatore e controfirmato dalle figure responsabili (imprese, 
committente/ responsabile dei lavori). 
 
 
 

 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti 

 Riunione di coordinamento 

 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi 

 

OBBLIGHI DELLE FIGURE COINVOLTE AI FINI DELLA COOPERAZIONE 
 
Qui di seguito sono indicate le azioni di coordinamento in funzione dei soggetti responsabili per l’attuazione 
delle stesse: 
 

Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà: 
 

• Illustrare le scelte organizzative, le procedure e le misure preventive e protettive previste nel PSC 
in riferimento all’area di cantiere, durante una riunione di coordinamento, alla presenza di tutte le 
parti interessate, da eseguire prima dell’inizio dei lavori; 

• Individuare l’impresa esecutrice incaricata all’allestimento del cantiere ed alla manutenzione in 
efficienza dello stesso; 

• Provvedere all’aggiornamento del PSC in occasione di circostanze che modifichino sostanzialmente il 
contenuto del piano; 

• In caso di aggiornamento del PSC, il coordinatore per l’esecuzione potrà richiedere alle imprese 
esecutrici l’aggiornamento del relativo POS.  In tale ipotesi il coordinatore per l’esecuzione 
prenderà le iniziative necessarie per informare il committente ed i responsabili di tutte le imprese 
esecutrici sul contenuto delle modifiche apportate. 

 

Le Imprese affidatarie dovranno: 
 

• Redigere il POS; 
• Verificare la congruenza dei POS delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima di inviarlo al 

CSE; 
• Trasmettere i POS delle imprese esecutrici al CSE; 



 

 

• Indicare al committente il nominativo del preposto alla verifica delle idoneità tecnico professionali 
delle imprese esecutrici; 

• Verificare il rispetto della normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 
• Verificare il rispetto della normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro da parte 

delle imprese esecutrici cui ha affidato i lavori; 
• Corrispondere alle imprese esecutrici gli oneri della sicurezza “non ribassati” in relazione ai lavori 

affidati in subappalto; 
• Formare il proprio personale in funzione delle mansioni di sicurezza assegnate. 

 

Le Imprese esecutrici, oltre a quanto previsto per le imprese affidatarie, se del caso, dovranno: 
 

• Nominare un preposto per i lavori assegnati, al quale il CSE farà riferimento per ogni 
comunicazione; 

• Realizzare l’impostazione di cantiere in conformità al PSC o proporre modifiche al CSE che avrà 
l’onere di approvarle o richiedere modifiche e integrazioni; 

• Mantenere in efficienza gli apprestamenti per tutta la durata dei lavori. 
 

I Lavoratori e i lavoratori autonomi presenti cantiere, dovranno: 
 

• Essere muniti ed esporre di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente 
le generalità del lavoratore, del datore di lavoro; 

 

 IMPRESA DI APPARTENENZA 
 Datore di Lavoro 

Verdi Giacomo 

 _________________________ 
          FOTO Rossi Paolo 
 Matricola: 0987 
 Data di Nascita:  
 Luogo di Nascita: 

 Data di Assunzione: 01/03/2008 

  

Autorizzazione subappalto: 45-789 del 09/09/2013 

 
 

 
 

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 
(2.2.2 lett.f) ) 

Individuare le procedure e la documentazione da fornire affinché ogni Datore di Lavoro possa attestare l’avvenuta consultazione del 
RLS prima dell’accettazione del PSC o in caso di eventuali modifiche significative apportate allo stesso. 

 
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e delle modifiche 
significative apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice consulta il 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli fornisce eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. Il 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare proposte al riguardo. 

La presa visione del presente Piano e la formulazione delle eventuali proposte da parte dei Rappresentanti 
dei lavoratori per la sicurezza, sono riportate al'ultima pagina del PSC alla Sezione FIRME. 
 
 



 

 

 
ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(2.1.2 lett. h) 

Primo Soccorso: 

 a cura del committente 
 gestione interna all’impresa 
 gestione tipo comune tra le imprese 

 
 
In caso di gestione comune indicare il numero minimo di addetti alle emergenze ritenuto adeguato per le attività di 
cantiere: 
 
Emergenze ed evacuazione : 
 
 
Numeri di telefono delle emergenze: 
 

EVENTO CHI CHIAMARE N.ro TELEFONICO 

 NUMERO UNICO PER LE 
EMERGENZE 112 

Emergenza incendio Vigili del fuoco 115 
Emergenza sanitaria Emergenza sanitaria 118 

Forze dell'ordine Carabinieri 112 
Forze dell'ordine Polizia di stato 113 
Forze dell’ordine Polizia locale 0789 770861 
Forze dell’ordine Carabinieri stazione di Palau 0789 709503 

 

CHIAMATA SOCCORSI ESTERNI 
In caso d’incendio 
 
• Chiamare i vigili del fuoco telefonando al 115. 
• Rispondere con calma alle domande dell’operatore dei vigili del fuoco che richiederà: indirizzo e telefono 

del cantiere, informazioni sull’incendio. 
• Non interrompere la comunicazione finché non lo decide l’operatore. 
• Attendere i soccorsi esterni al di fuori del cantiere. 
 
In caso d’infortunio o malore 
 
• Chiamare il SOCCORSO PUBBLICO componendo il numero telefonico 118. 
• Rispondere con calma alle domande dell’operatore che richiederà: cognome e nome, indirizzo, n. 

telefonico ed eventuale percorso per arrivarci, tipo di incidente: descrizione sintetica della situazione, 
numero dei feriti, ecc. 

• Conclusa la telefonata, lasciare libero il telefono: potrebbe essere necessario richiamarvi. 
 
 
REGOLE COMPORTAMENTALI 
• Seguire i consigli dell’operatore della Centrale Operativa 118. 
• Osservare bene quanto sta accadendo per poterlo riferire. 
• Prestare attenzione ad eventuali fonti di pericolo (rischio di incendio, ecc.). 
• Incoraggiare e rassicurare l’infortunato. 
• Inviare, se del caso, una persona ad attendere l’ambulanza in un luogo facilmente individuabile. 
• Assicurarsi che il percorso per l’accesso dei mezzi esterni sia libero da ostacoli. 
  



 

 

 



 

 

 
STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

(4.1) 
Riportare in forma analitica la stima dei costi della sicurezza calcolata secondo quanto prescritto dal comma 4 

dell’allegato XV del d.lgs. n. 81/2008, ed in base a quanto indicato nel presente PSC 
 
 

Num. Ord. 
TARIFFA DESCRIZIONE DIMENSIONI 

par.ug. lung. larg. H/peso 
 

Quantità IMPORTI 
unitario TOTALE 

 

1 
SAR24_PR.0075.0
006.0003 

Costo mensile di ammortamento di coni in 
gomma con rifrangenza di classe 2 (in 
osservanza del Regolamento di attuazione 
del Codice della strada, fig.II. 396) b) 
altezza del cono pari a 50 cm, con 3 fasce 
rifrangenti 

       

  8,00 6,00   48,00   
 

SOMMANO  cad. 

    

48,00 1,83 87,84 
         

 
COSTI DELLA SICUREZZA €    87,84 

 



 

 

 
ELENCO ALLEGATI OBBLIGATORI 

 
 - Elenco Macchine e attrezzature utilizzate in cantiere 
 - Dichiarazione di conformità macchine ed attrezzature 
 - Copia verbali di consegna dei DPI 
 - Schede di sicurezza sostanze e materiali pericolose utilizzati in cantiere 
 - Cartellino di riconoscimento dei lavoratori 
 - Verbali nomine lavoratori con mansioni di sicurezza 
 - Verbale di formazione e informazione ai lavoratori 
 - Certificato di idoneità alla mansione dei lavoratori 
 - Nominativi soggetti incaricati dall'impresa esecutrice per l'assolvimento dei compiti di cui all'art. 97 del 
D.Lgs. 81/08 
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